
cloridrato di fluoxetina

La separazione capita... 
L’ansia non necessariamente.

Nuovo



Ansia da separazione

Dal 14% al 17% dei cani sono affetti da ansia 
da separazione.3,4 L’ansia da separazione può 
svilupparsi a qualsiasi età in entrambi i sessi 
ed è stata diagnosticata in tutte le razze.

I cani con ansia da separazione non sono 
dispettosi o cattivi, ma soffrono di una 
patologia medica curabile.

L’ansia da separazione è la seconda patologia 
comportamentale canina più comune.1 



Cos’è l’ansia da separazione?

Quando i cani sono ansiosi, spesso cercano informazioni 
che li aiutino a ridurre la loro incertezza. Per i cani da 
compagnia una delle migliori fonti di informazione 
e guida è chi si prende cura di loro, così vanno ad 
annusare, leccare o si appoggiano al loro padrone nel 
tentativo di scoprire se devono preoccuparsi. Se chi 
se ne prende cura non è presente, il cane può sentirsi 
molto angosciato. Non solo sono preoccupati, ma 
non hanno modo di superare la loro ansia perché la 
loro fonte di informazione non c’è. Possono fare dei 
tentativi per avere accesso a chi si prende cura di loro 
con comportamenti di vocalizzazione, come ululare o 

abbaiare, e distruzione, come graffiare e scavare vicino 
alle porte. Alti livelli di ansia irrisolta possono anche avere 
effetti fisiologici che causano la perdita del controllo 
delgli sfinteri (minzione o defecazione in casa), affanno 
e/o salivazione eccessiva. Quando i livelli di eccitazione 
emotiva aumentano, i cani hanno bisogno di liberarsi 
attraverso una combinazione di comportamenti di 
scarico e di spostamento, ad esempio masticando e 
distruggendo oggetti domestici (comportamento di 
scarico); sbadigliando, camminando e/o girando in 
tondo (comportamento di spostamento).

Comportamenti indesiderati 
che possono presentarsi 
nei cani con ansia da 
separazione.6

Eccessiva salivazione, vomito, iperventilazione, 
battito cardiaco accelerato

Defecare o urinare in casa 
da soli, a volte in posti 
casuali e inaspettati

Distruzione in prossimità di porte 
e finestre, attraverso graffi, o di 
oggetti domestici, attraverso la 

masticazione

Camminare, 
girare in tondo 

Abbaiare, ululare 
e/o guaire

Purtroppo i comportamenti distruttivi 
possono provocare danni alla proprietà 
del proprietario, autolesionismo del 
cane, rottura del legame uomo-
animale e, quando si tratta di vocalizza- 
zione, lamentele da parte dei vicini.7 Di solito questi comportamenti 
negativi si verificano quando chi si prende cura del cane esce di 
casa, e i periodi di tranquillità possono alternarsi con l’abbaiare e il 
comportamento distruttivo ogni 40-60 minuti.2,7,8

È importante ricordare che lo stress legato alla separazione può 
portare a risposte comportamentali più passive che sono più difficili 
da identificare. Per esempio, alcuni soggetti non riescono a mang-
iare alcun cibo a loro lasciato fino al ritorno della persona che se ne 
prende cura e questa inappetenza può essere un segno di ansia. 
Altri potrebbero avere lasciato tracce di saliva, ma ciò può essere 
facilmente superato.  

Questi comportamenti negativi sono le ragioni più comuni per le 
quali proprietari scelgono di abbandonare o sopprimere i loro cani.2 
Il 40% dei cani lasciati nei rifugi per animali ha almeno un problema 
comportamentale.5



Quali sono i potenziali fattori di rischio?

Le persone che se ne prendono cura dovrebbero essere incoraggiate 
a prendere un appuntamento presso la clinica veterinaria se sono 
preoccupate per il comportamento del loro animale domestico in loro 
assenza, poiché c’è più di una ragione per cui i cani possono sentirsi 
turbati quando sono soli. Le riprese video del cane quando viene 
lasciato solo sono preziose per classificare il comportamento osservato.

È fondamentale che venga effettuato un chequeo completo 
della salute fisica, poiché la salute emotiva e quella fisica sono 
inestricabilmente legate. I test di laboratorio, come un emocromo 
completo, un esame biochimico, un test della tiroide e un’analisi delle 
urine possono essere appropriati per determinare altre potenziali 
cause sottostanti al comportamento.

Come viene diagnosticata l’ansia da separazione?

I potenziali fattori scatenanti includono:

PREDISPOSIZIONE EREDITARIA NUOVA PERSONA CHE SE NE 
PRENDE CURA O NUOVA FAMIGLIA

PRIME ESPERIENZE LIMITATE INVECCHIAMENTO E DECLINO 
COGNITIVO

ANSIA E PAURA SITUAZIONALI PER 
ESEMPIO, SENSIBILITÀ AL RUMORE/

ALLE TEMPESTE

ALTERAZIONE DELLA STRUTTURA 
FAMILIARE ATTRAVERSO LA NASCITA 

O LA MORTE

CAMBIAMENTI NELL’ORARIO 
DI LAVORO O NELLA ROUTINE 

QUOTIDIANA DELLA PERSONA CHE 
SE NE PRENDE CURA

TRASFERIRSI IN UN’ALTRA 
RESIDENZA

ANSIA GENERALIZZATA

PROBLEMI DI SALUTE FISICA,
PER ESEMPIO, DOLORE CRONICO



La gestione dello stress da separazione inizia con 
la creazione di stabilità emotiva e la riduzione 
dell’ansia generalizzata. Affrontare i comportamenti 
quando la persona che se ne prende cura è a 
casa è importante prima di procedere a trattare 
il comportamento in sua assenza. È anche 
importante insegnare ai cani ad essere indipendenti 
e rilassati quando sono da soli.

Modificare l’aspettativa dell’assistenza della persona 
che se ne prende cura nella risoluzione dei problemi 
può insegnare al cane a trovare soluzioni quando 

questa persona non è disponibile ed essere in grado 
di prevedere quando qualcuno è disponibile o 
meno aiuterà a ridurre l’incertezza.

Un cane con ansia da separazione non è un caso 
disperato. Quando è chiaro che i comportamenti 
non sono causati da un problema fisico, l’uso di un 
piano di trattamento comportamentale che include 
i farmaci può aiutare il cane interessato a diventare 
meno ansioso e più rilassato in assenza della 
persona che se ne prende cura.6

La modifica del comportamento è una parte 
importante della gestione dei disturbi legati alla 
separazione nei cani. Un approccio tradizionale 
per la modifica del comportamento di questi 
cani si basava sulla necessità di ridimensionare la 
prevedibilità della partenza. Ma oggi conosciamo 
l’importanza della prevedibilità e del controllo, 
che ha portato a un approccio diverso ai problemi 
di separazione, dove ai cani viene dato un chiaro 

segnale di volontà di partenza.14 Questi nuovi 
modi di pensare alla gestione dei comportamenti 
legati alla separazione sono stati incorporati nel 
programma CALM®.

Il programma CALM® è formato da 4 fasi create per 
aiutare in 4 fasi che è stato creato per aiutare la 
persona che se ne occupa a prevenire e a gestire i 
disturbi legati alla separazione nel proprio cane.

È molto importante avere una diagnosi accurata 
della motivazione di fondo prima di iniziare la 
cura farmacologica, poiché sono coinvolti diversi 
neurotrasmettitori. Non tutti i comportamenti legati 
alla separazione sono causati dall’ansia e gli ansiolitici 
non sono quindi appropriati per tutti i casi. Tuttavia, 
quando c’è l’ansia, l’uso di ansiolitici può essere 
estremamente utile perché rende più facile per il 
cane beneficiare della modifica comportamentale e 
imparare che si può stare al sicuro quando si è soli.

L’indagine completa dei casi comportamentali può 
essere effettuata internamente da un professionista 
veterinario o attraverso il rinvio a un comportamentista 
veterinario adeguatamente qualificato. Se si scopre 
che il cane ha una salute emotiva compromessa e 
l’ansia è diagnosticata come la motivazione emotiva 
sottostante ai segnali comportamentali problematici, 

allora i farmaci possono essere appropriati. Gli 
inibitori selettivi del della ricaptazione di serotonina 
di serotonina (SSRI) (es. Reconcile®) aumentano la 
disponibilità di serotonina e hanno dimostrato di 
essere benefici per questi pazienti. 

Intervento del veterinario

Come aiutare questi cani che sono ansiosi quando 
vengono lasciati soli?

Ottenere aiuto per i cani che soffrono di ansia quando vengono lasciati soli è 
davvero importante dal punto di vista del benessere sia per il cane che per chi lo 
accudisce. Chi se ne prende cura dovrebbe essere incoraggiato a chiedere aiuto 

alla propria clinica veterinaria non appena nota dei segnali. Questi problemi 
peggiorano con il tempo e i programmi di modifica del comportamento 

saranno più efficaci quanto prima verranno iniziati.



Il Programma 
 

Il programma CALM® è stato creato dalla Veterinaria europea 
specializzata in medicina comportamentale RCVS e EBVS®, 
Dott.ssa Sarah Heath BVSc PgCertVE Dip. ECAWBM(BM) 
CCAB FHEA FRCVS. Il programma CALM aiuta sia la 
prevenzione che la gestione dei comportamenti legati 
alla separazione, in 4 passaggi:

C CREARE STABILITÀ EMOTIVA 

n	 Considerare il comportamento del cane quando non 
è solo: essere in grado di controllare le sue emozioni 
lo aiuta ad affrontare i periodi di solitudine.

n	 L’ansia è legata alla scarsa fiducia in se stessi. 
Lavorare per rafforzare la capacità del cane di 
prendere decisioni da solo e di far fronte alle novità 
e ai cambiamenti, perché questo aiuta a ridurre il 
rischio di ansia.

 

n	 Premiare il cane per aver preso buone decisioni 
e metterlo in condizione di avere successo. Chi si 
prende cura del cane può farlo incoraggiandolo 
a giocare da solo con i giocattoli e premiando un 
comportamento calmo e tranquillo.

n	 Ricordare che chi si prende cura del cane dovrebbe 
evitare interazioni che potrebbero essere percepite 
come conflittuali: evitare voci alte e severe e non 
punire comportamenti che sono avvenuti in sua 
assenza.

A ALTERARE L’ASPETTATIVA DI INTERAZIONE  

n	 Chi se ne prende cura ama condividere la compagnia 
del proprio cane e c’è la tentazione di passare ogni 
minuto insieme quando si è a casa. Ciò può portare ad 
aspettative irrealistiche di compagnia e a rendere il cane 
dipendente da chi si prende cura di lui per farlo sentire 
al sicuro.

n	 Quando i cuccioli sono molto giovani, è importante 
che passino un po’ di tempo da soli con giocattoli 
appropriati che li facciano sentire felici e occupati.

n	 Quando i cani sono insicuri cercano informazioni 
e spesso cercano di ottenerle dall’uomo attraverso 
comportamenti come appoggiarsi, scalpitare, 
accarezzare, annusare e leccare. Se diventano dipendenti 
da queste informazioni, è più probabile che siano ansiosi 
quando chi si prende cura di loro non è disponibile.

n	 La persona che si prende cura del cane non dovrebbe 
mai rifiutare o ignorare queste richieste di aiuto, ma 
rispondere in modo calmo e passivo in modo da aiutare 
il cane a superare la sua insicurezza.

n	 I cani ansiosi offriranno informazioni anche rotolandosi 
sulla schiena o urinando.

n	 Le persone che se ne prendono cura non dovrebbero 
incoraggiare comportamenti di ricerca di informazioni 
o di offerta, ma premiare il cane quando comincia a 
diventare più sicuro di sé, come quando smette di 
leccare la mano o il cane si alza dopo essersi rotolato 
sulla schiena.

L LASCIARE SEGNALI PREDITTIVI CHE DANNO LA CERTEZZA DEL 
RITORNO 

n	 La prevedibilità e il controllo aiutano a ridurre l’ansia, 
quindi è importante permettere al cane di prevedere 
la partenza e il ritorno di chi si prende cura di lui.

n	 La persona che se ne prende cura dovrebbe fornire 
un segnale visivo che non è disponibile e rimuovere 
questo segnale al suo ritorno.

n	 Introdurre questo segnale al cane lentamente e con 
attenzione usando brevi periodi di allontanamento 
pianificato in un luogo sicuro, confortevole e 
rilassante. Quando la persona che si prende cura del 
cane ritorna, dovrebbe rimuovere il segnale prima di 
interagire con il suo cane.

 n	 Se il cane è già stressato quando esce, è utile ridurre 
al minimo i momenti in cui questo è necessario, se 
possibile.

n	 Se il cane deve essere lasciato, la persona che lo 
accudisce dovrebbe scegliere un luogo diverso 
dal luogo sicuro per l’addestramento e lasciare un 
segnale visivo diverso.

 

M MODIFICARE LA SALUTE EMOTIVA SOTTOSTANTE, SE NECESSARIO

n	 Modificare la neurochimica del cane e aumentare 
la disponibilità di serotonina, per esempio usando 
Reconcile®, per aiutare a ridurre l’ansia.

 

n	 I farmaci sono solo una parte dell’approccio e devono 
essere usati ad a un programma di modifica del 
comportamento.  



Reconcile®, una compressa masticabile 
aromatizzata che contiene fluoxetina cloridrato, 
è stata sviluppata appositamente per i cani con 
disturbi legati alla separazione.

Le compresse masticabili Reconcile sono autorizzate 
come aiuto nel trattamento dei disturbi legati alla 
separazione nei cani che manifestano distruzione 
e comportamenti distruttivi inappropriati 
(vocalizzazione e defecazione e/o minzione 
inappropriata) e solo in combinazione con tecniche 
di modifica del comportamento12 Reconcile® è un 
farmaco soggetto a prescrizione medica e quindi 
deve essere prescritto da un veterinario.

I neurotrasmettitori, come la serotonina, sono 
rilasciati dal neurone presinaptico e si attaccano ai 
recettori sul sito postsinaptico.

Vengono poi riassorbiti nel sito presinaptico. La 
ricerca ha dimostrato che il controllo dell’ansia è 
una delle funzioni della serotonina.

 

Reconcile®, un inibitore selettivo della ricaptazione 
di serotonina (SSRI), aiuta a correggere lo squilibrio 
bloccando il ricaptazione della serotonina e 
aumentando temporaneamente il livello nella 
sinapsi.

Reconcile® aiuta a stabilire uno stato d’animo 
più calmo nei cani, riducendo i comportamenti 
dannosi e rendendoli più ricettivi 
all’addestramento.

Introdurre  Reconcile®

Come funziona Reconcile®?

SEROTONINA

fluoxetina cloridrato



È stato condotto uno studio multicentrico, in doppio cieco, su 229 cani per 70 
giorni, con il dosaggio dei cani partecipanti per 56 giorni (14 giorni prima del 
trattamento), per confrontare la compressa masticabile Reconcile® con una 
compressa di controllo placebo.11 Entrambi i gruppi hanno avuto una modifica del 
comportamento. Dopo 1 settimana un numero significativamente maggiore di 
cani che avevano ricevuto Reconcile® presentava un miglioramento significativo.

Dopo 8 settimane, il 73% dei cani che avevano ricevuto Reconcile® presentava un 
miglioramento significativo rispetto a poco più della metà di quelli che avevano 
ricevuto solo compresse di controllo con placebo.1,11,13 

Poiché Reconcile® è indicato per il trattamento dei disturbi legati alla separazione 
nei cani solo in combinazione con un piano di modifica del comportamento, a 
pagina 6 viene discusso un piano di modifica del comportamento suggerito  
(il programma CALM). 

Reconcile® è autorizzato negli Stati Uniti da molti 
anni e l’uso clinico continuo in condizioni reali ha 
dimostrato che è ben tollerato nei cani. Inoltre molti 
studi dimostrano che Reconcile® si è dimostrato 
sicuro se prescritto e usato come indicato.

In uno studio sulla sicurezza condotto in laboratorio 
in doppio cieco, a 38 cani è stato somministrato 
Reconcile® per un anno a 0,5x, 2,25x e 10x la dose 
di trattamento raccomandata per determinare la 
potenziale tossicità cumulativa e la reversibilità 
di qualsiasi effetto tossicologico della fluoxetina 
cloridrato con la somministrazione cronica a cani 
Beagle.10

Lo studio ha dimostrato che la fluoxetina ha una 
risposta di sicurezza variabile e individuale per quanto 
riguarda gli eventi avversi riportati. Come per tutti i 
farmaci, è importante monitorare da vicino eventuali 
effetti collaterali e garantire l’accuratezza del dosaggio 
per ridurre al minimo il rischio di effetti avversi. Gli eventi 
avversi più comuni segnalati in ordine decrescente 
di frequenza sono: diminuzione dell’appetito, disturbi 
del tratto urinario (cistite, incontinenza urinaria, 
ritenzione urinaria, stranguria), disturbi del sistema 
nervoso centrale (scoordinamento, disorientamento), 
perdita di peso/perdita di condizione, midriasi, affanno, 
convulsioni, vomito.12

Sicurezza di Reconcile® 

Reconcile® è effettivo?

18%
Modifica del comportamento 
da solo

51%
Modifica del comportamento da solo

42%
Reconcile® + Modifica del comportamento

73%
Reconcile® + Modifica del comportamento

DATI DI EFFICACIA

DOPO 1 
SETTIMANA

DOPO 8 
SETTIMANE

0 10 20 30 40 50 60 70 80

Il 73% dei cani con disturbi 
legati alla separazione 
ha mostrato un 
miglioramento misurabile 
in 8 settimane quando 
Reconcile® è stato usato 
con la modifica del 
comportamento.1,11,13



FAQ

Che dose devo usare?12

Reconcile® viene somministrato una volta al giorno, il 
che è ideale per la massima conformità.
Viene somministrato per via orale a una dose 
giornaliera da 1 a 2 mg/kg di peso corporeo secondo la 
tabella di dosaggio riportata di seguito:

PESO CORPOREO  
(KG)

DOSAGGIO DELLA 
COMPRESSA (MG)

Nº DI COMPRESSE 
AL GIORNO

4 - 8 Reconcile®  compressa 
da 8mg

1

> 8 - 16 Reconcile® compressa 
da 16mg

1

> 16 - 32 Reconcile® compressa 
da 32mg

1

> 32 - 64 Reconcile® compressa 
da 64mg

1

Posso usare Reconcile® insieme ad altri 
farmaci?12

Reconcile® non deve essere somministrato in 
concomitanza con medicinali veterinari che abbassano 
la soglia convulsiva (ad esempio fenotiazine come 
l’acepromazina o la clorpromazina). 

Non usare il prodotto in concomitanza con altri agenti 
serotoninergici (ad es. sertralina) e inibitori delle 
monoamino ossidasi (MAOI) [ad es. selegilina cloridrato 
(L-deprenyl), amitraz] o amine tricicliche (TCA) (ad es. 
amitriptilina e clomipramina).
Un intervallo di washout di 6 settimane deve essere 
osservato dopo l’interruzione della terapia con Reconcile® 
prima della somministrazione di qualsiasi medicinale 
veterinario che possa interagire negativamente con la 
fluoxetina o il suo metabolita, la norfluoxetina.
Inoltre il CSP afferma12: “La fluoxetina è ampiamente 
metabolizzata dal sistema enzimatico P-450, sebbene 
l’isoforma precisa nei cani sia sconosciuta. Pertanto, 
la fluoxetina deve essere usata con cautela con altri 
medicinali veterinari.” Reconcile® masticabile.
Le compresse non sono state valutate con farmaci che 
influenzano il sistema enzimatico del citocromo P450. Le 
compresse masticabili Reconcile® devono essere usate con 
cautela quando sono somministrate insieme a qualsiasi 
farmaco che colpisce il sistema enzimatico del citocromo 
P450 (per esempio, ketoconazolo).

Devo controllare regolarmente il 
sangue di un paziente trattato con   
Reconcile®?12

Il CSP di Reconcile® non prevede l’obbligo di controllare 
regolarmente i parametri ematologici o biochimici dei 
pazienti in trattamento con Reconcile®. Reconcile® non 
ha causato effetti marcati o coerenti sull’ematologia, sulle 
analisi chimiche del sangue o sulle analisi delle urine in uno 
studio di sicurezza di un anno nei cani.11 Come per qualsiasi 
paziente che assume farmaci, il giudizio professionale 
dovrebbe essere usato nel monitoraggio del paziente per la 
risposta alla terapia e per le reazioni avverse.

Devo dare le compresse con il cibo?12

Le compresse di Reconcile® possono essere 
somministrate con o senza cibo. Le compresse sono 
aromatizzate e la maggior parte dei cani consuma la 
compressa quando gli viene offerta da chi se ne prende 
cura.

In quanto tempo dovrei aspettarmi di 
vedere una risposta?12-13

Il miglioramento clinico con il prodotto è previsto entro 1 o 
2 settimane. Se non si nota alcun miglioramento entro 4 
settimane, la gestione del caso dovrebbe essere rivalutata.

Ci sono cani a cui non dovrei 
somministrare Reconcile®?
Reconcile® è controindicato per l’uso in cani con 
epilessia o una storia di convulsioni, né il farmaco deve 
essere somministrato a cani con una nota ipersensibilità 
alla fluoxetina, ad altri SSRI o a uno qualsiasi degli 
eccipienti.
La sicurezza di Reconcile® non è stata stabilita in cani di 
età inferiore a 6 mesi o di peso inferiore a 4 kg.
La sicurezza del medicinale veterinario non è stata 
stabilita durante la gravidanza e l’allattamento, quindi 
il suo uso non è raccomandato durante la gravidanza e 
l’allattamento.

Quali effetti collaterali potrei vedere 
con Reconcile®?12

Gli eventi avversi più comuni segnalati in ordine 
decrescente di frequenza sono: diminuzione dell’appetito 
(inclusa anoressia),letargia (molto comuni), disturbi del 
tratto urinario (cistite, incontinenza urinaria, ritenzione 
urinaria, stranguria), scoordinamento o disorientamento, 
perdita di peso/ perdita di condizione o midriasi, affanno, 
convulsioni e vomito. Per minimizzare il rischio di effetti 
avversi, la dose raccomandata non dovrebbe essere superata.



Denominazione Del Medicinale Veterinario: 
Reconcile® 8 mg compresse masticabili per cani 
Reconcile® 16 mg compresse masticabili per cani  
Reconcile® 32 mg compresse masticabili per cani  
Reconcile® 64 mg compresse masticabili per cani. 
Ciascuna compressa contiene: Principio attivo: Reconcile®  
8 mg: Fluoxetina 8 mg (equivalenti a 9,04 mg di fluoxetina 
cloridrato), Reconcile®  16 mg: Fluoxetina 16 mg (equivalenti 
a 18,08 mg di fluoxetina cloridrato), Reconcile®  32 mg: 
Fluoxetina 32 mg (equivalenti a 36,16 mg di fluoxetina 
cloridrato), Reconcile®  64 mg: Fluoxetina 64 mg (equivalenti 
a 72,34 mg di fluoxetina cloridrato). 
Indicazioni per l’utilizzazione: Come coadiuvante nel 
trattamento dei disordini correlati alla separazione nel 
cane, che si manifestano con comportamenti distruttivi 
e inappropriati (vocalizzazione e defecazione/urinazione 
inappropriata), esclusivamente in associazione con tecniche 
di modificazione comportamentale. 
Specie di destinazione: Cani 
Posologia e via di somministrazione: Reconcile® deve 
essere somministrato una volta al giorno per via orale alla 
dose di 1 - 2 mg/kg di peso corporeo, secondo la tabella 
posologica riportata di seguito:

PESO CORPOREO   
(KG)

DOSAGGIO DELLA 
COMPRESSA  (MG)

Nº DI COMPRESSE 
AL GIORNO 

4 - 8 Reconcile® compressa 
da 8mg

1

> 8 - 16 Reconcile® compressa 
da 16mg

1

> 16 - 32 Reconcile® compressa 
da 32mg

1

> 32 - 64 Reconcile® compressa 
da 64mg

1

Il miglioramento clinico con il prodotto è atteso entro 1 - 2 
settimane. Se dopo 4 settimane non si nota alcun 
miglioramento, deve essere rivalutata la gestione del caso. Gli 
studi clinici hanno dimostrato che una risposta positiva è stata 
accertata fino a 8 settimane di trattamento con fluoxetina. 
Le compresse di Reconcile possono essere somministrate 
indipendentemente dai pasti. Le compresse sono 
aromatizzate e la maggior parte dei cani assume la 
compressa quando offerta dal proprietario. 
Se si salta una dose, deve essere somministrata la dose 
successiva programmata, come prescritto. Alla fine del 
trattamento, non è necessario diminuire gradualmente 
o ridurre la dose, a causa della lunga emivita di questo 
medicinale veterinario. 
Controindicazioni: Non usare in cani che pesano meno di 4 
kg. Non usare in cani con epilessia o con storia di convulsioni. 
Non usare in caso di ipersensibilità alla fluoxetina o ad altri 

inibitori selettivi della ricaptazione della serotonina (SSRI) o 
ad uno degli eccipienti.  
Precauzioni speciali per l’impiego negli animali: La 
sicurezza del prodotto non è stata stabilita nei cani con età 
inferiore ai 6 mesi o che pesano meno di 4 kg. Sebbene 
raramente, nei cani trattati con Reconcile possono 
manifestarsi convulsioni. In questo caso, il trattamento deve 
essere interrotto. 
Precauzioni speciali che devono essere prese dalla 
persona che somministra il medicinale veterinario 
agli animali: In caso di ingestione accidentale, rivolgersi 
immediatamente ad un medico mostrandogli il foglietto 
illustrativo o l’etichetta. Nell’uomo, i sintomi più comuni 
associati al sovradosaggio sono convulsioni, sonnolenza, 
nausea, tachicardia e vomito.  
Reazioni avverse (frequenza e gravità):
Per rendere minimo il rischio di reazioni avverse, non deve 
essere superata la dose raccomandata.  
l	 Diminuzione dell’appetito (inclusa l’anoressia); letargia 

(molto comuni). 
l	 Patologie del tratto urinario (cistite, incontinenza urinaria, 

ritenzione urinaria, stranguria); segni del sistema nervoso 
centrale (incoordinazione, disorientamento) (comuni). 

l	 Perdita di peso/di condizione; midriasi (non comuni). 
l	 Reazioni avverse rare: respiro affannoso, convulsioni, 

vomito (rare ). 
La frequenza delle reazioni avverse è definita usando le 
seguenti convenzioni:
l	 molto comuni (più di 1 su 10 animali trattati manifesta 

reazioni avverse) 
l	 comuni (più di 1 ma meno di 10 animali su 100 animali 

trattati) 
l	 non comuni (più di 1 ma meno di 10 animali su 1.000 

animali trattati) 
l	 rare (più di 1 ma meno di 10 animali su 10.000 animali trattati) 
l	 molto rare (meno di 1 animale su 10.000 animali trattati, 

incluse le segnalazioni isolate).
Sovradosaggio (sintomi, procedure d’emergenza, 
antidoti) se necessario: A dosi in eccesso rispetto a quella 
raccomandata, vengono esacerbati gli effetti collaterali 
osservati alla dose terapeutica, comprese le convulsioni. 
Inoltre, si è osservato un comportamento aggressivo. Negli 
studi clinici, questi effetti collaterali sono stati interrotti 
immediatamente con la somministrazione endovenosa di 
una dose standard di diazepam. 
Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio: 
FORTE Healthcare ltd, Cougar Lane, Naul, Co. Dublin, Ireland.  
Numero dell’autorizzazione all’immissione in commercio: 
EU/2/08/080/001 – 004. 
Medicinale veterinario soggetto a prescrizione. 

Informazioni sulla prescrizione:
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n	 UNA VOLTA AL GIORNO, COMPRESSA 
MASTICABILE AROMATIZZATA – facile da 
somministrare per una conformità ottimale

n	 RIDUCE IL DISTURBO SIA PER L’ANIMALE CHE 
PER IL PROPRIETARIO, rafforzando il legame 
uomo-animale

n	 Materiale informativo per il proprietario e 
programma di modifica del comportamento 
CALM® per risultati ottimali

Il nostro squadra è disponibile per fornire consigli e ulteriori 
informazioni. In caso di domande su 

DEL CAOS A LA CALMA
 per favore contattare 

un membro del VetNova squadra via e-mail: vetnova@vetnova.net. 
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